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 Itinerario Culturale Lungo Le Vie Consolari Laziali 

 

Obiettivo Specifico: Promozione delle antiche vie consolari e 

valorizzazione dei beni presenti nei pressi e lungo i loro tracciati, preziosa 

testimonianza della storia e della cultura romana. 

                                                                                                        

    

 

Nel primo periodo del nostro operato abbiamo 

partecipato ad un evento nel quale venivano 

raccontate storie, soprattutto inedite ed immagini 

esclusive su Ladispoli chiamato “Ma che bel castello”.  

Narrazione di storie tramandate da generazione in generazione, radici profonde che alimentano il 

nostro legame con il passato cercando di farci immergere in un affascinante viaggio nel tempo.  

Ogni narrazione racchiunde un’epoca dimenticata che risplende di nuovo grazie alla magia di 

quelle parole. In questi racconti antichi troviamo non solo la storia della nostra città ma anche gli 

stili di vita dei nostri predecessori. Evento molto interessante soprattutto perchè, per chi come noi 

è “nuovo” nella città, sapere storie ed avvenimenti inediti è stato soprattutto di aricchimento. 

 

1. Tra le 12 Vie Consolari principali 

troviamo “Via Aurelia”: 

inizialmente creata nella metà 

del III sec. A.C dal console Gaio 

Aurelio Cotta per collegare 

Roma a Cerveteri, unificando in 

un solo tracciato differenti tratti 

viari già esistenti per collegare le 

città etrusche, successivamente 

prolungata fino ad Arles,  

in Gallia. 

 

La Via Aurelia passa al km 37,7 accanto al 

Castellaccio di Monteroni, edificato nel 

XIV secolo: struttura fortificata da 4 torri 

angolari, suddiviso in 3 livelli di cui uno 

interrato che ospita una cisterna ipogea. 

Appartenuta nel 1400 alla Basilica di San 

Pietro, fu più volte ristrutturata e svolse 

per secoli la funzione di stazione di sosta, 

rappresentando un sicuro punto di 

riferimento per i pellegrini, i corrieri e i 

viaggiatori che si trovavano a passare per 

l’Aurelia e avevano bisogno di rifocillarsi, 

dormire o cambiare i cavalli. 



2. Archivio immagini beni presenti nelle vicinanze della Via Consolare, nel territorio 

comunale di apparenenza: 
 

                                                                                                       
 

 
 

 

 

 

  

➢ 1 VILLA DI POMPEO: villa marittima di Pompo che risale 

al periodo augusteo (I secolo a.C.– I secolo d.C.), è 

stata solo parzialmente riportata alla luce, collocata 

sopra diverse collinette naturali e la sua estensione 

misura circa 2 ettari, non accessibile al pubblico.     

Della villa rimangono i portici con i basamenti delle 

colonne, all’epoca era caratterizzato dalla presenza di 

un edificio terrazzato con vita mare. La terrazza era 

anche munita di un portico molto lungo, che la 

collegava direttamente alla spiaggia. Il pavimento era 

a mosaico con figure geometriche e vegetali. Alla fine 

del criptoportico c’era un alto edificio residenziale 

dotato di una scala per accedere alla spiaggia.  

➢ 2 VILLA ROMANA: la struttura è l’entrata della Villa 

imperiale Romana, un impluvio della villa romana che 

serviva a raccogliere l'acqua piovana in eccesso con 

collegamento alle cisterne. All'interno della vasca 

possiamo notare un arco a terra che era la parte del 

larario, con accanto un angolo dove era posta una 

piccola fontana con dei giochi d'acqua.                          

Vicino il mosaico a scacchiera, ci sono dei punti coperti 

dalla sabbia, che sono stati ricoperti appositamente 

per non rovinare i meandri creati. Purtroppo per via di 

vari elementi atmosferici il mosaico si è deteriorato 

alzandosi dal pavimento, per questo molte parti dei 

resti sono ricoperti, per paura di un peggioramento. 

➢ 3 POSTA VECCHIA: villa rinascimentale del 17° secolo 

della nobile famiglia Orsini creata inizialmente come 

dependance della servitù, e negli anni Sessanta 

diventato il rifugio romano dell’imprenditore Paul 

Getty, che la riempì di tesori d'arte italiani. Alla fine 

degli anni ’80 è ritornata una dimora per ospitalità.  

Oggi è di proprietà di un privato italiano che ha creato 

un bellissimo hotel di lusso a 5 stelle. 

➢ 4 CASTELLO ODESCALCHI: fortificazione medievale che 

intorno al 1110 era uno dei luoghi di difesa del litorale 

laziale da attacchi nemici grazie alle due sue torri di 

guardia.                                                                                                    

Nel corso dei secoli passò in possesso di vari 

personaggi importanti fino ad arrivare ad oggi alla 

famiglia Odescalchi, utilizzato anche come location per 

eventi importanti. 



 

       

 

  

                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ 5 TORRE FLAVIA: struttura medievale, fu 1 delle 

61 torri di controllo edificate lungo la costa 

tirrenica create per il controllo dell’arrivo di 

una qualsiasi minaccia.                                                                                        

Il monumento si è conservato nella sua forma 

originaria fino all’estate del ‘44 quando fu 

bombardato dalle artiglierie nemiche. A causa 

dell'ingressione marina, la Torre è rimasta 

completamente circondata dall’acqua fino agli 

anni ’70 danneggiando il monumento, creando 

il crollo di parti della muratura. 

➢ 6 FONTANA PIACENTINI: La fontana Piacentini fu 

costruita con dei pezzi rimanenti chiamati 

capitelli e con alla base una grande vasca 

dall’architetto Ridolfi di Terni. La fontana fu 

costruita poiché la ferrovia di Termini decise di 

donare dei pezzi di capitelli rimanenti a 

Ladispoli. Con i pezzi che avanzavano, non 

sapendo cosa farci, decise di crearci un disegno 

per costruire una fontana. Nel 1958 i pezzi della 

fontana vennero spostati dalla stazione termini 

a Ladispoli, per mano di Luciano Cerulli, noto 

fruttivendolo di Ladispoli proprietario di un 

camion tramite il quale poté effettuare il 

trasporto. La parte superiore della fontana è 

stata aggiunta solo in seguito e per questo non 

originaria, ma oramai dopo tanti anni 

riconosciuta come sua parte integrante. 

➢ 7 PIAZZA ROSSELLINI: “Era un’immensa arena 

bruciata dal sole e battuta dai venti. Una non 

piazza in realtà, ma un semplice spazio per 

permettere al cielo di giocare con la terra”. 

Roberto Rossellini, maestro del neorealismo 

del Cinema Italiano, descriveva cosi, la “piazza” 

principale di Ladispoli, quella piazza che dal 

2006 porta proprio il suo nome, anno in cui si 

celebrò il centesimo anno di nascita del regista. 

Una città in cui Rossellini non solo girò i suoi 

primi cortometraggi, ma i successivi film che lo 

resero famoso, e in cui visse per diversi anni, 

sin dalle estati dell’infanzia, ma anche più tardi, 

un territorio che lui amava profondamente, e 

che inevitabilmente mantiene ancora oggi un 

legame profondo con il Cinema. Fino a quando 

non crearono la Piazza rialzata era tutta Piazza 

Marescotti. 



3. Brouchure 

 

 



4. Pagine network: La Pro Loco di Ladispoli è presente attivamente sui social con una pagina 

facebook, una instagram ed un sito web. 
Da integrare ancora diverse informazioni storiche. 

 

                                         

https://www.instagram.com/proloco_ladispoli?igsh=eGw0YjI1aGQzbmU1    https://www.facebook.com/profile.php?id=100068892497634  

 

 

 

https://www.prolocoladispoliaps.it/ 

 

https://www.instagram.com/proloco_ladispoli?igsh=eGw0YjI1aGQzbmU1
https://www.facebook.com/profile.php?id=100068892497634
https://www.prolocoladispoliaps.it/


5. Visita virtuale: per promuovere la conoscenza dei beni presenti lungo il nostro territorio abbiamo 

creato l’opportunità di partecipare ad una passeggiata turistica, su prenotazione, lungo i beni 

presenti sul lungomare di Ladipoli, raccontando durante il tragitto storie inedite.   

 

 

 

Il Professor Marco Mellace, di Ladispoli, è una figura interessante per quanto riguarda l’arcologia e la 

ricostruzione virtuale. Grazie a questa sua passione il Professore ha dedicato anni alla creazione di    

modelli 3D riguardanti Ladispoli e non solo, fin dalla loro creazione. Questi modelli offrono la possibilità di 

poter riportare in vita il passato delle strutture e della città, ma sono anche strumento interessante per chi 

è curioso di scoprire particolarità antiche. Questo lavoro aiuta a valorizzare e tenere viva la storia della città 

in modo da renderlo accessibile a tutti in modo più reale possibile.  

Link del sito in cui è possibile trovare tutto il materiale:  http://www.flippedprof.com/ 

 

6. Cartelli informativi:  

Villa Romana di Pompeo:                                                                    Villa Romana:

                                     

Posta Vecchia:                                                                                        Torre Flavia:  

                                        



  Grottaccia:                                                                                                  Fontana Piacentini:  

                                                        

 

                                                                                           

 

o In passato, in collaborazione con degli artigiani locali, abbiamo donato dei modellini in legno del 

Castello Odescalchi e della Villa di Pompeo, ad alcune delle scuole del litorale e quello di Torre 

Flavia alla biblioteca comunale. 
 

 

Villa di Pompeo: 

 

7. Promuovere la conoscenza nelle scuole:  
 

o In una giornata di Marzo abbiamo 

accompagnato in una passeggiata i ragazzi della 

scuola media dell’istituto Corrado Melone nel 

periodo in cui erano presenti anche i ragazzi 

dello scambio intercunturale della scuola 

dell’Olanda, perciò ci siamo preparati al meglio 

traducendo in inglese le informazioni sul 

territorio cosi da poterle poi esporre ai ragazzi. 

 



 

 
 

 

Torre Flavia: 

 
 

 

 



Castello Odescalchi: 

 

 
 

 

o Durante la Sagra del Carciofo Romanesco le classi secondarie di primo grado dell’istituto 

“Corrado Melone” hanno partecipato al concorso “Il Carciofo che mi piace”, 

presentando un loro lavoro (temi, disegni o altro) per poi ricevere un premio di 

partecipazione. 

 

 
 



 
 

 
 

 

9. Incontri all’interno dei beni presenti: Nel nostro territorio abbiamo una sola struttura in cui 

vengono svolti eventi al suo interno, Il Castellaccio, con l’evento chiamato “I racconti del 

Castellaccio” svolto l’ultima volta nel 2023 perchè purtroppo quest’anno, per via di ristrutturazioni 

alla struttura, non è stato possibile svolgere. 

 
 

Ma Che Bel Castello 27 Ottobre 2023:                                            I Racconti Del Castellaccio Aprile 2023: 

 

            

8. Passeggiata culturale per favorire la scoperta dei beni:  
Durante la Sagra del Carciofo Romanesco, il nostro evento più 

grande ed importante, abbiamo accolto la delegazione delle 

scuole straniere provenienti da Heusenstamm, città della 

Germania gemellata con Ladispoli, comune tedesco di 19.306 

abitanti situato nel land dell'Assia, uno dei sedici Stati federati 

della Germania. 

Abbiamo organizzato una passeggiata lungo il nostro territorio 

visitando i punti in cui si trovano i nostri beni più importanti, 

durante la quale abbiamo condiviso racconti e aneddoti. Tra i 

presenti c’era la rappresentanza dell’intera città: il Sindaco, ex 

Sindaco, l’interprete, il rappresentante degli italiani ed il 

Consigliere Comunale di Heusenstamm. 

 

 


